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Big Night (1996), Ratatouille (2007), and Julie and Julia (2009) are more
than films about food-they serve a political purpose. In the kitchen,
around the table, and in the dining room, these films use cooking and
eating to explore such themes as ideological pluralism, ethnic and
racial acceptance, gender equality, and class flexibility-but not as
progressively as you might think. Feasting Our Eyes takes a second
look at these and other modern American food films to emphasize their
conventional approaches to nation, gender, race, sexuality, and social
status. Devoured visually and emotionally, these films are particularly
effective defenders of the status quo.Feasting Our Eyes looks at
Hollywood films and independent cinema, documentaries and
docufictions, from the 1990s to today and frankly assesses their
commitment to racial diversity, tolerance, and liberal political ideas.
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Laura Lindenfeld and Fabio Parasecoli find women and people of color
continue to be treated as objects of consumption even in these modern
works and, despite their progressive veneer, American food films often
mask a conservative politics that makes commercial success more
likely. A major force in mainstream entertainment, American food films
shape our sense of who belongs, who has a voice, and who has
opportunities in American society. They facilitate the virtual
consumption of traditional notions of identity and citizenship,
reworking and reinforcing ingrained ideas of power.
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Sommario/riassunto Queste conferenze, scritte dal ventisettenne Nietzsche nel 1872,
quando era ancora professore a Basilea, contengono alcune delle
affermazioni più radicali e rivoluzionarie contro il sistema della cultura
moderna che mai siano state enunciate. Nel suo tentativo di
«indovinare l’avvenire» fondandosi, «come un augure, sulle viscere del
passato», Nietzsche è riuscito qui a individuare il nesso fra l’educazione
scolastica, anche nelle sue zone più apparentemente disinteressate, e l’
utilizzazione della forza-lavoro intellettuale da parte della società e ai
fini della società stessa, che sono poi quelli di «allevarsi quanto prima è
possibile utili impiegati, e assicurarsi della loro incondizionata
arrendevolezza». Di fronte a tale brutale intervento, ogni cultura che
non voglia identificarsi con l’ordine costituito dovrà agire contro di

Autore NIETZSCHE, Friedrich

Materiale a stampa

Monografia



esso. Dietro la spinta verso una diffusione sempre maggiore della
cultura, in cui riconosceva uno dei «dogmi preferiti dall’economia
politica di questa nostra epoca», Nietzsche vide dunque un proposito di
oppressione e di sfruttamento, insomma l’ombra stessa dell’«economia
politica» nel suo senso più generale. Apparirà perciò giustificato
leggere questo testo anche come una preveggente analisi dell’industria
culturale – e lo storicismo, qui attaccato frontalmente come il maligno
incanto che riesce a «paralizzare» ogni impulso a mettere la cultura in
immediato contatto con «l’ambiguità dell’esistenza», si rivelerà essere
appunto l’agente di un enorme e nefasto processo sociale tuttora in
corso. (Fonte: editore)


